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  Tenerife: tropico del mistero




  




  Non è facile spiegare in poche righe quali strade, quali sensazioni ci portino ad




  affrontare tematiche che, a prima vista, potrebbero apparire infinitamente lontane da




  quello che è il nostro quotidiano; proprio per tentare di rispondere a questo quesito, e




  non soltanto a questo, nascono le pagine che state per leggere, una selezione per certi




  versi unica nel suo genere, la prima che si prefigge di raccogliere e sottoporre




  all’attenzione del grande pubblico uno degli aspetti forse meno conosciuti ma




  estremamente affascinante delle Canarie, i suoi antichi e moderni misteri.




  




  Molto spesso questo incredibile “paradiso terrestre” viene ampiamente menzionato




  soltanto negli spazi pubblicitari delle agenzie turistiche, cosa del tutto comprensibile




  viste non soltanto le sue infinite bellezze naturali ma anche quelle particolari




  condizioni geografiche e climatiche che lo rendono estremamente “appetibile” per il




  turismo mondiale. Questo scenario ha portato, nel tempo, ad accantonare spesso la




  storia dell’arcipelago, con le sue numerose leggende, i luoghi mitici e gli




  innumerevoli fatti misteriosi che ancora oggi ne disegnano i contorni.




  Questo lo scenario nel quale si muove questo libro.




  In un momento così particolarmente delicato, nel quale il futuro non soltanto si tinge




  di nero ma, sempre più spesso, si nasconde all’orizzonte dei nostri sguardi, il fatto




  stesso di impegnarsi a capire diventa un valore aggiunto del quale si sente un estremo




  bisogno. Per quanto cultura e conoscenza vengano ormai relegati nei più oscuri




  meandri di un sistema caratterizzato dall’informazione stile “mordi e fuggi”,




  ampiamente di parte e non così libera come molti ancora si ostinano a farci credere, è




  necessario rimboccarsi le maniche e ricominciare da zero, e non soltanto da un punto




  di vista sociale, economico o politico, la vera necessità è quella di riscoprirsi e dare




  un senso alla nostra esistenza. Quando si inizia a perdere la coscienza di se stessi,




  quando la nostra stessa identità è offuscata dalle incertezze e dai dubbi,




  probabilmente bisogna fermarsi un attimo, riprendere fiato e iniziare a domandarsi




  quale sia il vero senso di tutto ciò che ci circonda, di quello che ci tiene prigionieri e




  di quello che potrebbe invece renderci liberi. Ho sempre pensato che la ricerca nel




  campo delle tematiche misteriose non sia soltanto un particolare hobby al quale si




  dedicano animi sognatori e fantasie sfrenate; indagare le nostre origini, la storia, i




  suoi enigmi, oppure volgere lo sguardo in alto e pensare che altre forme di vita, non




  necessariamente simili alla nostra, possano popolare l’universo, è un cammino che si




  snoda attraverso due ben distinte fasi, che si riveleranno in seguito in perfetta sinergia




  tra loro.
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  Non si può indagare il mistero senza prima indagare su noi stessi, senza effettuare




  quella riscoperta del proprio essere che sarà il primo passo verso un nuovo modo di




  sentire e percepire il mondo.




  Chi indaga il mistero quasi sempre si ritrova a scoprire che, in realtà, ha sempre




  indagato se stesso, perché proprio l’uomo è il più grande dei misteri. Da questa




  consapevolezza nasce la speranza di un mondo e di un futuro migliore, costruito da




  uomini e donne che si sentono intimamente partecipi di quanto gli accade intorno.




  Non possiamo costruire il presente se non siamo consapevoli del nostro passato, e




  non possiamo accedere a questa consapevolezza se ignoriamo totalmente le nostre




  origini, così come non possiamo costruire il futuro se non abbiamo bene in mente chi




  siamo e chi vogliamo essere.




  In questi ultimi anni abbiamo delegato questo tipo di consapevolezza a terzi, così




  tremendamente schiacciati dal quotidiano e dai problemi generati da un sistema che




  non lascia scampo a nessuno, abbiamo deciso che altri, al nostro posto, costruissero il




  nostro futuro.




  In realtà siamo noi i veri costruttori di mondi e di realtà, nessuno può pensare di




  decidere quale tipo di informazione far passare e quale invece tacere, nessuno può




  sindacare sui nostri reali bisogni anche perché, prima di pronunciarsi su un qualsiasi




  problema è necessario averci almeno convissuto.




  In questo scenario la divulgazione, la conoscenza, il sapere, divengono armi potenti,




  le uniche in grado di renderci veramente liberi, e proprio per questo estremamente




  temute e poste sotto stretta osservazione.




  Misteri ed enigmi hanno da sempre popolato il cielo e la terra, e da sempre l’uomo ha




  cercato di trovare una spiegazione plausibile, spesso quella meno pericolosa e più




  vicina alla sua sfera materiale; ci affanniamo a scrutare il cielo, a sondare la terra, e in




  questo continuo affannarci perdiamo spesso di vista le stelle…basterebbe a volte




  concentrarsi su una singola stella per scoprire che l’universo è sempre stato dentro di




  noi.
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  NOTA DELL’AUTORE




  




  “Indagare il noto per svelare l'ignoto”.




  Questa frase, che spesso ripeto durante le mie ricerche, risulta quanto mai appropriata




  in questo particolare contesto, poiché esprime totalmente lo spirito con il quale sono




  nate le pagine che state per leggere.




  Indagare il noto significa esprimere in maniera semplice e immediata l'oggetto della




  nostra indagine, mettere alla luce ogni sua possibile spiegazione e suggerire, allo




  stesso tempo, quali potrebbero essere le possibili correlazioni che porterebbero a una




  spiegazione logica e plausibile.




  Nel realizzare questa raccolta di fatti insoliti e inspiegabili, riferibili al meraviglioso




  arcipelago delle Canarie e che da sempre sfidano ricercatori e studiosi, mi sono




  chiesto se un giorno avremo una spiegazione che unisca insieme gli eventi descritti in




  questo libro, una motivazione plausibile a tutti quei fenomeni che da secoli ormai




  sfidano la scienza e le leggi stesse della natura; difficile immaginare un mondo senza




  misteri, senza motivazioni che spingano alla ricerca, che colorino la fantasia pur




  dimostrandosi, a volte, più reali di quanto possiamo immaginare. Questo breve




  viaggio tra misteri, stranezze e le ambiguità della storia, vuole essere una sorta di




  guida non soltanto per i semplici curiosi, ma anche per coloro che cercano un mezzo




  comodo e pratico per documentarsi, per trovare le minime informazioni che




  porteranno, in seguito, a una più seria e approfondita ricerca.




  Il termine Mistero risulta troppo vago per tentare di darne una spiegazione in grado di




  mettere insieme tutte le sue sfaccettature; risulta anche troppo spesso usato per




  indicare qualunque cosa non abbia una immediata e pronta spiegazione, ma è anche




  l’unico termine che riesca a dare la precisa sensazione di tutto quello che verrà




  riportato più avanti.




  Anticamente i Misteri rappresentavano una vera e propria forma religiosa, ben




  distinta dalle espressioni comuni del credo religioso, proprio per la sua segretezza,




  per il suo carattere riservato soltanto a pochi iniziati; si trattava di verità profonde,




  che soltanto alcune persone erano in grado di percepire tra gli antichi testi e i rituali,




  espressioni formali e simboliche di concetti, che nel tempo hanno sempre conservato




  integra la loro essenza, ma che oggi, nella corsa affannosa al progresso materiale,




  rimangono dimenticati tra le pagine ancora oscure del nostro passato.




  L’esoterismo preposto ai misteri è ormai alla portata di tutti, ma in realtà si tratta




  soltanto della leggera trasparenza di un velo mai completamente sollevato; i fatti, i




  luoghi e i personaggi che incontreremo di seguito, sono muti testimoni di un passato




  che a fatica tentiamo di dimenticare, minimizzare, ma che sempre ci coglie in




  maniera inattesa, fino a quando non riusciremo, attraverso una sana ricerca scevra da




  ogni pregiudizio, a svelare il mistero delle nostre radici.




  La suddivisione dell'opera rispecchia la sua finalità divulgativa, oltre che lo sforzo di




  dare all'intero testo scorrevolezza e semplicità, elementi fondamentali per ottenere il




  massimo dall'attività di divulgazione in merito a queste particolari tematiche.




  




  6




  Nei vari capitoli che compongono questo libro sono stati raggruppati gli argomenti




  sulla scorta della sfera con la quale interagiscono; trovano così spazio i grandi misteri




  dell'archeologia, il paranormale, l’ufologia e tante altre curiosità che caratterizzano




  queste pagine.




  Esistono troppe cose da spiegare, alcune reclamano una soluzione, altre ancora




  dovrebbero forse rimanere avvolte nel silenzio che le ha occultate per secoli.




  Credo personalmente nell'energia che abbraccia ogni cosa, che porta l'uomo a un




  passo dal divino, pur lasciandolo sempre in bilico tra la luce e le tenebre; credo che il




  continuo interrogarsi sui misteri del cielo e della terra, sia una delle strade che




  conducono alla consapevolezza di questo avventuroso viaggio che è la vita; perché il




  vero mistero, il più grande di tutti, e quello che forse mai si riuscirà completamente a




  spiegare è l'uomo stesso, a sua volta simbolo, specchio e riflesso di tutti gli arcani che




  la terra e l'universo abbiano mai prodotto.




  Spero che la consultazione di questo libro possa stupire ed emozionare il lettore




  quanto ha emozionato me durante la stesura di ogni sua pagina.




  Buona lettura.
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  BREVE STORIA DI TENERIFE




  Nota già al tempo di romani, Tenerife veniva identificata come Nivaria (nix, nivis=




  neve), probabilmente in riferimento alla neve che copriva il suo maestoso vulcano. Si




  tratta dell’ultima isola ad essere conquistata dagli spagnoli, all’epoca divisa in nove




  distretti detti menceyatos, piccoli regni dei Guanci che si arresero alla Corona di




  Castiglia nel dicembre del 1495. Con l’arrivo degli spagnoli gran parte della




  popolazione nativa dell’isola fu ridotta in schiavitù ma iniziò anche il fenomeno




  dell’immigrazione e non soltanto dalla Spagna.




  Le immense foreste di pini che un tempo caratterizzavano l’isola vennero abbattute




  per far posto alla coltivazione di canna da zucchero seguita da quella della vite e delle




  banane.




  Una nuova minaccia si profilò nel 1797, quando l’isola venne attaccata dagli inglesi.




  Orazio Nelson arrivò a Santa Cruz de Tenerife, capitale dell’isola, il 25 luglio ma fu




  costretto a rinunciare, respinto dal popolo infuriato che lottò strenuamente per la




  libertà; anche il successivo attacco, avvenuto nella regione di Puerto Santiago, venne




  respinto.




  Secondo la leggenda, proprio in quest’ultima occasione, gli abitanti della Valle di




  Santiago fecero rotolare dei grossi massi dalle altissime scogliere di Los Gigantes e




  allontanarono gli inglesi. In ogni caso, nei secoli successivi, Tenerife non fu immune




  da altre “visite” non certo piacevoli, anche se pian piano iniziarono a diventare




  sempre più gradite, poiché rivolte principalmente alla scoperta delle bellezze naturali




  dell’isola.




  Uno dei primi “turisti” Alexander von Humboldt che salì fino alla cima del Teide;




  successivamente, a partire dal 1890, iniziarono ad arrivare i turisti veri e propri, che




  amavano sostare particolarmente nella zona di Puerto de la Cruz e di Santa Cruz di




  Tenerife.




  Nel 1936, proprio in questi luoghi, Francisco Franco progettò il suo colpo di Stato




  scatenando la guerra civile spagnola. Sempre in quel periodo le Canarie erano




  dominate dai nazionalisti e molti degli abitanti furono soggetti a persecuzione. La




  situazione non cambiò molto nel dopo guerra, la miseria infatti costrinse diversi




  abitanti ad emigrare, in particolare verso il Venezuela che proprio per questo motivo




  venne ribattezzato come la “Octava isla”.




  Oggi Tenerife appartiene alla Comunità Autonoma delle Isole Canarie facente parte




  dello Stato spagnolo e la sua capitale è Santa Cruz de Tenerife, che è stata anche




  capitale di tutte le Canarie dal 1833 al 1927; soltanto nel 1927 un decreto stabilì che




  la capitale delle canarie fosse condivisa con Las Palmas di Gran Canaria e San




  Cristobal de la Laguna.




  Tenerife oggi è divisa in 31 municipi:




  Adeje, Arafo, Arico, Arona, Buenavista del Norte, Candelaria, Fasnia, Garachico,




  Granadilla de Abona, La Guancha, Guía de Isora, Güímar, Icod de los Vinos, La




  Matanza de Acentejo, La Orotava, La Victoria de Acentejo, Puerto de la Cruz, Los
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  Realejos, El Rosario, San Cristóbal de La Laguna, San Juan de la Rambla, San




  Miguel de Abona, Santa Cruz de Tenerife, Santa Úrsula, Santiago del Teide, El




  Sauzal, Los Silos, Tacoronte, El Tanque, Tegueste, Vilaflor.




  




  




  9




  DOSSIER UFO: CANARIE




  




  




  Forse non saranno entrate nella storia in seguito ad avvenimenti o svolte epocali, ma




  di certo le Isole Canarie hanno conquistato un posto di grande rispetto ed estrema




  importanza nella leggenda, potendosi fregiare a pieno titolo dell’appellativo di Terre




  Mitiche pur essendo così a portata di mano.




  Non è stato certo per caso che proprio queste isole vennero scelte nel passato per




  ospitare luoghi quali i Campi Elisi, il Paradiso, il Giardino delle Esperidi; basta




  visitarle una sola volta per rendersi conto in quale idilliaca ispirazione furono




  coinvolti gli autori antichi, ma bisogna certo rimanere molto più a lungo per mettersi




  sulle tracce degli antichi misteri ancora oggi gelosamente custoditi tra immense




  spiagge e misteriose montagne.




  Una delle prime testimonianze è quella redatta durante il I Secolo da Plinio il




  Vecchio, nella quale si narra della spedizione di Giuba II, un sovrano proveniente




  dalla Mauritania, oltre che dei maestosi cani dai quali deriva il nome dell’arcipelago,




  una superba razza ancora oggi esistente, dall'aspetto fiero, i Verdinos o Bardinos a




  seconda dell’isola.




  Quasi tutte le narrazioni storiche, infine, si riferiscono ad un luogo in particolare,




  Tenerife, chiamata anche Nivaria, quasi a perpetuare per sempre il ricordo di quella




  enorme montagna innevata che è il vulcano Teide, la cui cima sembra perforare le




  nuvole.




  Fino al XV Secolo le Canarie erano abitate da una misteriosa civiltà, quella dei




  Guanches, già nota a partire dal paleolitico, ma di cultura nettamente superiore.




  I Guanci, insieme a molte altre storie e leggende, rappresentano uno dei misteri più




  impenetrabili delle Canarie, soprattutto quando iniziano ad affiorare teorie




  affascinanti quali la possibile appartenenza dell’arcipelago e dei suoi antichi abitanti




  al mitico continente perduto di Atlantide.




  




  Di queste storie, e di molte altre ancora, parleremo in seguito, mentre per adesso




  proveremo a spostare la nostra attenzione e il nostro sguardo verso il cielo.




  Se infatti le Canarie rappresentano un vero e proprio scrigno di misteri storici,




  archeologici e mitici, tralasciando per adesso tutto lo scenario che si riferisce




  direttamente alla documentata presenza di una interessante casistica paranormale, è




  anche vero che proprio questi fantastici luoghi non sono affatto estranei alla




  letteratura ufologica.




  Le sette isole sono state spesso teatro di avvenimenti del tutto particolari, all’interno




  dei quali la questione extraterrestre sembra non essere del tutto estranea; dai semplici




  avvistamenti alle sfere di luce, dagli incontri ravvicinati ai casi di contattismo;




  cerchiamo di ripercorrere quanto accaduto fino ad oggi.
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  27 Agosto 1968, ore 21:30, Santa Cruz De Tenerife: un disco volante viene osservato




  da un testimone; l’avvistamento dura soltanto pochi secondi ma apre il sipario su una




  serie di avvenimenti ancora oggi ampiamente dibattuti.




  17 Settembre 1968, ore 21:45, Tenerife: ancora un avvistamento molto simile a




  quello appena menzionato ma osservato da un numero maggiore di testimoni.




  24 Novembre 1974: secondo l'Air Force spagnola, intorno alle 07:50, una luce




  apparsa dal nulla è scesa da 8.000 a 6.000 piedi, affiancandosi ad un Fokker F-27 per




  circa un minuto durante il volo tra Tenerife e Las Palmas.




  L'avvistamento è durato circa tre minuti, mentre i ritorni radar sono stati registrati alle




  ore 8:20 e 8:30 pm. Molti i testimoni tra i quali anche un tenente colonnello della
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